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Meno deserte
le metropoli
di Ferragosto
Sempre meno vacanze d’agosto. Tra difficoltà economiche
delle famiglie e capacità di ridistribuire i periodi di ferie da
giugno a settembre, l’Italia si avvicina all’Europa. Nell’esta-
te ’96 per la prima volta chi resta in città in agosto ha supe-
rato il numero di chi parte. Una ricerca dell’Osservatorio di
Milano punta l’obiettivo sul Ferragosto in dieci metropoli
italiane. È Milano il centro urbano che si svuota di più,
mentre sono i palermitani a restare di più a casa.

LUCIANA DI MAURO— Città vuote, ma non deserte
nel giorno di Ferragosto. Un ten-
denza che va avanti già da qual-
che tempo ma che quest’anno si è
ulteriormente a accentuata. Il traf-
fico è veloce, la gran parte dei ne-
gozi hanno abbassato le saracine-
sche, ma in questa estate ‘96 chi
resta supera il numero di chi è
partito. Per la prima volta oltre la
metà (il 55,3%) degli abitanti di
dieci città campione (Milano, To-
rino, Genova, Venezia, Bologna,
Firenze, Roma, Napoli, Bari e Pa-
lermo) quasi cinque milioni su un
totale di 8 milioni e 800mila, sono
rimasti in casa propria. A ripopola-
re le metropoli contribuisce anche
la presenza di 80mila turisti. Chi
resta e chi arriva non ha più da la-
mentarsi per le porte sbarrate dei
musei: con qualche eccezione
dappertutto resteranno aperti.

Vacanze brevi

A puntare la lente d’ingrandi-
mento sul 15 di agosto e come
cambia l’organizzazione delle va-
canze, è stato l’Osservatorio di Mi-
lano, nell’ambito della ricerca: «Ita-
lia: città aperte ad Agosto». I centri

cittadini non si svuotano perché si
consolida la tendenza a fare vacan-
ze brevi e magari scaglionate in vari
periodi dell’anno. Si è ridotta an-
che la media dei giorni, 10 al posto
dei 15 di qualche anno fa. E in esta-
te il periodo vacanziero non si con-
suma più nell’arco di un mese e
mezzo (metà luglio fine agosto),
ma comprende tutti e tre i mesi che
vanno dal 15 giugno al 15 settem-
bre. Naturalmente c’è anche chi re-
sta, perché le vacanze non se le
può permettere. Ad essere più af-
follati sono infatti i quartieri periferi-
ci, le zone più degradate dei centri
storici, mentre sono quasi comple-
tamente deserti i quartieri abitati
dal ceto medio alto. Solo tre, le città
dove le presenze sono inferiori al
50% Milano, Torino e Bologna, so-
no anche quelle con minore voca-
zione turistica, che richiedono una
minore presenza di operatori sul
campo e dove la lontanza dal mare
non rende possibile il turismo pen-
dolare. Più di 6 persone su 10 sono
rimaste a casa nella città d’arte co-
me Venezia, Roma, Firenze e in
quelle in cui il mare è a portata di

mano come Genova, Napoli, Bari,
Palermo. Gli anziani rimangono tra
le mura domestiche più dei bambi-
ni: superano il 30% del totale a Mila-
no, Torino, Bologna, mentre i bam-
bini e gli adolescenti superano di
poco il 5%.

Massimo Todisco, direttore del-
l’Osservatorio sottolinea che siamo
più vicini all’Europa, dove nelle
metropoli ad Agosto, essendo le fe-
rie ripartite in tre mesi, è presente il
60-70% della popolazione. «Un fe-
nomeno positivo - secondo Todi-
sco - perché vuol dire localitàmeno
affollate e città più vive». Le ammi-
nistrazioni comunali stanno ac-
compagnando questa tendenza
con servizi per gli anziani e pro-
grammi culturali sempre più ricchi.
Mentre non si adegua l’organizza-
zione industriale: la cessazione del-
l’attività produttiva in agosto tocca
il 90%; mentre negli altri paesi non
supera il 70%.

A Roma, Firenze e Venezia si
concentra l’80% dei turisti. Mentre i
centri con il minor numero di turisti
sono Bologna, Torino e Bari. E per
gli stranieri e anche per i cittadini

che vogliono approfittarne aumen-
ta l’offerta culturale. L’estate roma-
na ha fatto ormai scuola e in tutte le
città del campione piazze egiardini
sono arena di musica, spettacoli e
giochi.

Il primato di Roma

Roma, con l’eccezionedeiMusei
Vaticani, apre ai suoi 30mila turisti
tutti i musei statali, le zone archeo-
logiche e la maggior parte delle gal-
lerie con orari prolungati. I musei
comunali e gran parte di quelli pri-
vati saranno aperti anche Venezia.
A Firenze, invece, saranno accessi-
bili solo i musei statli, quelli civici ri-
marranno chiusi. In quasi tutte le
amministrazioni comunali com-
prese nel campione prevale lo sfor-
zoèa tenereaperte leportedeimu-
sei. Fanalini di coda sono: Milano
dove è tutto chiuso ad eccezione
Della Pinacoteca di Brera, del Ce-
nacolo Vinciano e del Museo della
Scienza e della Tecnica; Genova
che aprirà solo il Museo di Storia
naturale, la Galleria Nazionale e
l’Acquario; Bari dove si potrà visita-
re soltanto il palazzodiFederico II.
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Escursioni
con la Lipu
alla scoperta
della natura

Ferragosto tra boschi, colline eoasi,
alla scopertadella natura. È la
propostadella Lipu che, secondo
tradizione, haorganizzatoperoggi
escursioni in tutta Italia, specienelle
località di villeggiatura. L’iniziativa si
chiama«Scoprinatura» (per conoscere
il programmabasta telefonare alla
sedenazionaledell’associazione:
0521/233414). Chi si trova inVal
d’Aostapotràpasseggiare inVal di
Cogne, nelParco NazionaledelGran
Paradiso, alla scopertadimarmotte e
aquile reali. Per gli appassionati
dell’alta quota, la Lipuorganizza le
gite al Passodelle TreCroci, vicinoa
Cortinad’Ampezzo. Anche chi non
ama le lunghe scarpinatepuò
divertirsi: visitando i centri Cicognedi
Racconigi (Cn) eSilea (Tv), doveogni
stagione èbuonaperosservarequesti
splendidi uccelli bianchi eneri. Chi si
trovanella Laguna veneta, invece, può
arricchire la giornata almare conuna
visita all’oasi di Ca‘Roman, nei pressi
di Venezia, luogopresceltodal
fraticello edal fratino pernidificare. In
Emilia, il programmasuggerisce
un’escursione sulle collinediBianello,
nel comunediQuattrocastella (Re).
Riccadi occasioni anche la Toscana.
Per esempio: l’oasi di Campocatino
(Lu), sulle Alpi Apuane. Sardegna: a
Carloforte (Ca), nella piccola isola di
SanPietro, si puòosservare il
rarissimoFalcodellaRegina.

CITTÀ D’AGOSTO Meno partenze, ma tra oggi e lunedì un milione saranno via

Milano popolata dagli anziani
Musei chiusi e grande serrata
Vacanze mordi e fuggi per i milanesi che in questo agosto
hanno lasciato la città meno deserta, anche se a popolarla
sono rimasti soprattutto gli anziani. La sopravvivenza è as-
sicurata solo per la lista della spesa, ma c’è il rischio di una
serrata generale, anche per gli alimentari, da oggi fino a lu-
nedì. Per i turisti l’accoglienza si riduce a un angusto qua-
drilatero intorno a piazza Duomo, ma la sera la città ripren-
de vita nei locali sui Navigli.

PAOLA SOAVE— MILANO. Quelle strade deserte a
perdita d’occhio che si potevano
scorgere fino a pochi anni fa di que-
sti giorni non ci sono più, ma il par-
cheggio facile facile ovunque è sem-
pre un piacere che basta da solo a
far godere Milano a quanti (e sono
almeno 50 mila in più dell’anno
scorso) sono rimasti in città in que-
sto mese di agosto.Tanto piùche, al-
meno per la prima metà del mese,
alla maggiore presenza di cittadini
ha fatto riscontro anche un uso me-
no selvaggio delle saracinesche, se-
gno che anche i commercianti si so-
no organizzati o forse non possono
più permettersi chiusure troppo lun-
ghe. L’agosto meno deserto sanci-
sce il definitivo tramonto dell’era del
«tutti al mare» e la tendenza alle va-
canze «mordi e fuggi», ripartite in un
arco di tempo che va tra metà gugno
e metà settembre. «Chi me lo fa fare -
si dice il milanese che può scegliere -
di mettermi in viaggio quando trovo
le spiagge più affollate e più care,
quando a luglio o settembre posso
star meglio pagando meno? ». Tanto
è vero che - stando ai dati dell’Osser-
vatorio Milano - il periodo medio di

vacanza fuori Milano tende a dimi-
nuire, attestandosi sui dieci giorni
(una o due settimane), anche per il
calo del potere d’acquisto. Inoltre su
cento persone che partono in ago-
sto, ben 55 sono dirette alla propria
seconda casa o presso amici e pa-
renti. Solo una minoranza si riparti-
sce tra alberghi, campeggi o appar-
tamenti in affitto. È vero che com-
plessivamente i milanesi quest’anno
hanno speso per le vacanze 60 mi-
liardi in più che nel ‘95, ma è la solita
media del pollo, visto che sono solo i
viaggi di lusso a far lievitare la cifra.
Mentre poi c’è un buon 14% di mila-
nesi - spesso anziani o malati - che
non lasciano mai la città semplice-
mente perchè non possono permet-
terselo ononhannodoveandare.

Anziani al supermercato

Così, anche nel mese delle ferie
per eccellenza, in cui ancora chiude
il 90% delle fabbriche, Milano conta -
in media - una presenza di quasi 600
mila persone, contro le 550 mila cir-
ca dell’anno scorso. Basterebbe
un’occhiata alla sfilza di teste bian-
che in coda alle casse dei supermer-

cati, ma c’è anche uno studio elabo-
rato sulla base delle risposte a un
questionario del servizio statistica
del Comune a dire che tra la popola-
zione agostana la parte del leone
tocca agli anziani. La fasciadi etàdai
65 in su, infatti, rappresenta quasi un
terzo (32,4%), seguita dai 45-64enni
(27,2%), e da quelli fra i 30 e 44 anni
(21,6). Quasi assenti i bambini fino
a 5 anni (1,6%) e i ragazzi fino ai 14
(4,6%). Va da sè che le più abitate
restano le zone periferiche, da Chie-
sa Rossa al Gratosoglio, dove rimane
più del 40% dei residenti, mentre nel-
le zone più centrali la percentuale si

dimezza, sotto quota 20%. Tanto per
non smentire nemmeno in questa
occasione il mito dell’operosità am-
brosiana, il motivo principale addot-
to per restare in città è il lavoro: lo af-
ferma 37% degli occupati, mentre un
altro 31% lo ha deciso per libera scel-
ta mentre solo per il 28,3% si tratta di
una necessità legata a questioni di-
salute o di soldi. Questioni invece
prioritarie per pensionati e senza la-
voro: solo il 38,9 di questi non lascia
la cittàper libera scelta.

Naturalmente le 600 mila presen-
ze - come spiega Massimo Todisco
dell’Osservatorio Milano - si riferi-

scono a una media mensile, che tie-
ne conto del fatto che nella prima
settimana c’erano ancora 8-900mila
persone, mentre per questi giorni di
Ferragosto la città raggiunge punte
minime forse al di sotto dei 400 mila
abitanti. «Questa - dice - è una setti-
mana eterogenea. Anche tra i più re-
nitenti, partiranno almeno per il
ponte. Così faranno tutti i commer-
cianti che pure tengono aperto in
questo periodo. E si teme unaserrata
generale per sabato perchè tutti cer-
cheranno di tornare il 19, approfit-
tando anche della chiusura per la fe-
sta del loro santo patrono che cade il

16».
A parte questi quattro giorni di te-

muto black out, i milanesi non han-
no avuto finora problemi a trovare
pane e companatico. Oltre ai bene-
meriti supermercati, si è visto un più
alto numero di alimentari aperti,
non è mancato neppure il servizio
comunale di latte e pane a domicilio
e sono stati attivati ben cinque cen-
tralini telefonici per gli Sos agostani,
gestiti da volontari. Ma guai ad avere
esigenze che vanno oltre la lista del-
la spesa: rischia di risultare lunga o
addirittura inutile la caccia al labora-
torio per la protesi dentaria, così co-

me per i negozi di ottica. Odissea di
rigore anche se occorre la riparazio-
ne di un tubo o della serratura oppu-
re si rompe la bicicletta. Se poi non
ci si accontenta della semplice so-
pravvivenza, e magari si pensa di ap-
profittare delle ferie per fare qualche
lavoretto in casa, si finisce solo col
chiedersi dove siano finiti tutti gli arti-
giani equeibeinegozidi «fai da te».

I locali dei Navigli

Quanto ai turisti - che quest’anno
sono si calcola siano circa 90mila in
tutto il mese con una permanenza
media di un giorno e mezzo - trova-
no chiusi quasi tutti i musei, con
qualche fortunata eccezione: la Pi-
nacoteca di Brera, il Cenacolo e il
Museo della Scienza e della tecnica,
ad esempio, sono aperti e potranno
essere visitati anche nella mattinata
di ferragosto. Per gli acquisti, la città
è accogliente esclusivamente nelle
isole pedonali intorno al Duomo.
Bastano pochi passi fuori da Corso
Vittorio Emanuele e viaDantee i turi-
sti finiscono già a vagolare sgomenti
nel deserto, comprese le celebrate
vie della moda, completamente
sbarrate.

E la sera sono sempre affollati i
pochi punti di richiamo offerti dal
Comune, come le serate di jazz al-
l’Arco della Pace e soprattutto ci si ri-
tova sui Navigli, dove i locali sono
praticamente aperti fino a notte alta.
In mezzo alle famigliole raccolte in-
torno ai tavolini all’aperto si consu-
ma l’intamontabile rito dello «stru-
scio», anche metropolitano. Qui
convergono a frotte, per «cuccare al-
la stragrande» i giovanidallaBrianza,
quella sì vuotae senza occasioni.
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